
Malacrea, Bertonati 

 

PAOLINO, LA SEPPIA 

 

C’era una volta, in un oceano profondo e blu, una giovane seppia di 

nome Paolino. 

 

Paolino aveva una piccola ma accogliente tana, nascosta tra un cespuglio di 

alghe e circondata da bellissimi coralli colorati; Paolino diceva sempre che 

era il suo luogo sicuro.  

                                                                          

                                                    

Come a tutte le seppie, la natura aveva dato a Paolino un sistema di difesa 

che andava usato quando era proprio in pericolo. 



 

PAOLINO sprUzzava inchiostro e il mare intorno a lui 

diventava torbido e nero, così i nemici non lo potevano più vedere. Paolino, 

che si sentiva piccolo e indifeso, voleva tenersi sempre pronto, perché non 

si sa mai chi puoi incontrare nel mare. A furia di esercitarsi a tenersi 

pronto con l’inchiostro, succedeva che a volte non riuscisse a controllare 

lo spruzzo e così capitava che spruzzasse inchiostro anche in momenti in 

cui non era in pericolo. 

 

In realtà, tanto tempo fa, Paolino si era trovato 

davvero in una situazione di pericolo: mentre 

stava nuotando con i suoi amici, si allontanò dal 

gruppo perché incuriosito da una cosa che non 

aveva mai visto… con cautela si avvicinò sempre di 

più… fino a che… era un retino di un 

pescatore!   

era talmente spaventato che iniziò a 

muovere velocemente  i  suoi tentacoli e a spruzzare inchiostro: 

l’acqua intorno a lui era diventata nera e torbida, il pescatore non lo vide 

più e Paolino riuscì a scappare via. 

 



Il brutto ricordo del pescatore lo faceva stare sempre in allerta e così, 

anche quando non c’era nessun pericolo, Paolino continuava a spruzzare il 

suo inchiostro, a rendere l’acqua intorno a lui nera e a non far vedere nulla 

a chi gli stava intorno. 

 

Paolino amava sguazzare sul fondale dell’oceano e giocare con i suoi amici. 

                                                                  

                                                         

 

Un giorno, mentre stavano giocando, il polipo Pippo lo strinse tra i suoi 

tentacoli… Pippo non voleva fargli del male, voleva solo giocare, ma quel 

brutto ricordo del pescatore ha fatto pensare a Paolino di essere ancora 

una volta in pericolo… e ALLORA ??    

      

PAOLINO HA SPRUZZATO DI NUOVO IL SUO INCHIOSTRO! 



Così facendo, però, aveva creato una gran confusione: tutto 

quell’inchiostro aveva fatto bruciare gli occhi dei suoi amici che erano 

scappati via lacrimando.  

 

Nel frattempo, Paolino era talmente spaventato e agitato che non riusciva 

a fermarsi e continuava a spruzzare. E spruzza di qua e spruzza di là, 

aveva confuso talmente tAntO le acque intorno a lui che non sapeva più 

dove si trovasse, non sapeva più come raggiungere la sua casa, il suo luogo 

sicuro… 

Paolino cominciò a piangere e finalmente riuscì a chiedere aiuto…  

 

 “Aiuto! Aiutatemi!!!” 

 

 

 

Qualche istante dopo… 

 

“Paolino, Paolino dove sei??” Erano gli AmIcI di Paolino!!!  

 

“Sono qui, non mi vedete??” 

 

“Le acque sono troppe nere, è tutto buio, non vediamo NIENTE!” 

                                                       



                                                             

Paolino, con tanto impegno, riuscì a fermare l’inchiostro… piano piano 

l’acqua intorno a lui tornò ad essere limpida e finalmente riuscì a farsi 

vedere dai suoi amici. 

“Paolino, ce l’hai fatta!” 

 

 

 

 

 

 

 

Grazie amici, sapere che eravate dietro la nuvola 

nera per aiutarmi mi ha dato la forza per non 

spruzzare più inchiostro! 

                                          

Paolino tornò a casa con i suoi amici e dal quel giorno riuscì a controllare 

l’inchiostro…  

..aveva imparato a fidarsi degli altri e a chiedere aiuto nel modo giusto. 



                                                            

                                        


